Via crucis della vita

Canto d’ingresso: Abbà, Padre

Guardami, Signor, leggimi nel cuor, sono tuo figlio, ascoltami.

Abbà, Padre, Abbà, Padre, Abbà, Abbà, Abbà (Bis)

Più solo non sarò, a Te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami.

Abbà….
Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Siamo tuoi figli, guariscici.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiera comunitaria

· Gesù sofferente, che hai portato la tua croce sulla via del Calvario, insegnaci a portare la nostra sulle vie del mondo con dignità, santificando il dolore come Tu ci hai insegnato. Guida le nostre famiglie sul cammino della vita dalla nascita alla morte. Prendici per mano e non permettere che ci allontaniamo da Te.

I STAZIONE

L’ULTIMA CENA DI GESU’

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 

Gesù celebrò la cena legale dell’Agnello pasquale per dirci che, come quell’agnello veniva offerto in sacrificio di ringraziamento a Dio per aver tratto gli Ebrei dalla schiavitù dell’Egitto, così nella santa Messa si sarebbe sacrificato il vero Agnello, offerto a Dio in ringraziamento per averci tratto dalla schiavitù del demonio e del peccato.

Francesco: Gesù, grazie per avermi dato l’Angelo Custode, che mi aiuta a guarire quando sto male e mi accontenta quando faccio i capricci o voglio qualcosa. Mamma e papà mi dicono che lui viene a chiedere il permesso a Te. Grazie, allora, Gesù, che mi sei sempre vicino, è come se mi prendessi per mano, Ti sento mio amico.

Susy: Gesù, da quando sono diventata mamma per la prima volta, la mia preghiera e le opere quotidiane, fatte di rinunce, gioie e preoccupazioni, le offro costantemente a Te. Grazie per il dono dell’Eucaristia, con il quale non ci hai lasciati orfani, ma continui a donarti e a vivere in noi. Nell’Eucaristia, purtroppo solo domenicale, oltre a placare la fame che ho di Te per la serenità e la forza che mi porti dentro, ti affido la mia famiglia e ti chiedo di restare con noi.

Enzo: Gesù, mentre condividevi il cibo con chi ti circondava, assaporavi nel tuo silenzio il tradimento che di lì a poco ci sarebbe stato. Molte volte, Gesù, ho assaporato nella mia intimità tale sentimento e mi accorgo che più si cerca la chiarezza, la lealtà, la condivisione e più amaro diventa quel pane che Tu ci offri candido e soave, perché noi, ingrati, lo rendiamo insipido e nel mangiarlo tradiamo l’amore che Tu nutri per noi. Ti chiedo, Gesù, resta con noi, finché non avremo compreso che l’unico vero amore che conta sei Tu, il Pane della Vita.

Preghiera comunitaria

· Gesù, che ti sei fatto cibo nell’Eucaristia, per trasformarci in Te, disponi il nostro cuore ad accoglierti con amore; vivi in noi, esprimiti con la nostra bocca, ama col nostro cuore, riempi dei tuoi pensieri la nostra mente. Per questo mistero di comunione, renditi presente e vivo tra di noi, perché abitato da te, il nostro mondo sia meno triste e solo.

· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Pane del cielo
Pane del cielo, sei tu. Gesù,

via d'amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te. 

Pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.

Pane del cielo.... 

Si, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi, ma ci poni con Te 

nella tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità.

Pane del cielo.... 

No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te

vive per sempre: Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio m mezzo a noi.

II STAZIONE

L’AGONIA DI GESU’ NELL’ORTO DEL GETSEMANI

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dagli scritti di Madre Speranza: 

In questa notte Gesù vede la morte in tutto il suo terrificante aspetto…. L’agonia mortale sospinge la massa del sangue verso il cuore fino a soffocarlo e ad impedirne il movimento: ne segue un’angustia, uno spavento, una tristezza tale da provocare un’angoscia di morte.La tremenda agonia ha il suo epilogo in un abbondante sudore di sangue, prorompente con violenza da tutti i pori.

Vincenzo: Caro Gesù, Tu hai sofferto molto nell’Orto degli Ulivi, hai sudato sangue per noi. Ti chiedo di aiutarmi a pregare di più per consolarti e per aiutarti.

Michela: Anche io ti voglio bene, Gesù e ti mando un bacetto.

Maria Rita: Signore Gesù, ti offro tutto quel male che mi angoscia e non mi fa vivere nel tuo Amore: invidia, orgoglio, ira, impurità, accidia, gola, avarizia, menzogna, ipocrisia, ansia, vergogna, sensi di colpa, squilibrio, pusillanimità, risentimenti, accuse e discordie. Ti offro anche quello che ci impedisce di camminare come coppia verso di Te e metterti al primo posto in famiglia e fuori: possesso, idoli, paure, senso di inferiorità, egoismo, cattiva comunicazione, non accettazione reciproca tra me e Mimmo… Questa sera deponiamo tutte le nostre povertà nel tuo Cuore sacratissimo, amabilissimo e nel Cuore Immacolato di Maria. Dalle nostre miserie e aridità, Gesù, noi ti invochiamo: abbiamo tanto bisogno di Te, del tuo amore, della tua pace che ci guarisce. Vogliamo starti vicino nell’agonia e lavare nel tuo sangue la nostra anima, perché, immersi nel tuo Amore Misericordioso, possiamo risorgere a vita nuova.

Preghiera comunitaria

· Gesù, nell’Orto degli Ulivi si è celebrato il giudizio del mondo e Tu ti sei fatto imputato e condannato per noi. Per questo tuo dono senza fine, benedici e santifica le famiglie: dona ai bambini un futuro d’amore, nei giovani ravviva la speranza, ai genitori e ai responsabili dell’educazione, dona saggezza e coerenza di vita. Te lo chiediamo per quel sangue che hai versato al Getsemani.

· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Ti adoro Redentore


Ti adoro, Redentore, di spine incoronato


per ogni peccatore a morte condannato.


Ti adoro, Gesù buono, schernito e schiaffeggiato,



Tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato.


Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato,


ripenso nel cuor mio che Tu mi hai tanto amato. 

III STAZIONE

GESU’ E’ FLAGELLATO

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 

La pena della flagellazione, presso i Romani, era fra i più crudeli tormenti con i quali si punivano i delinquenti. Era l’orribile preludio della morte. Le sferze dei flagelli portavano in cima pezzi di osso, di piombo o di altra materia; laceravano le carni fino a scoprire le ossa e chi non moriva sotto i colpi restava inabilitato per tutta la vita.

Alessio: Gesù, Tu hai ricevuto tante botte e non ti sei vendicato. Anch’io ho ricevuto le botte ma le ho sempre restituite. Oggi però ti prometto di non disturbare i miei amici e mia sorella e se loro mi daranno fastidio, io non risponderò con la violenza, perché sono buono e dico sempre: “Grazie, Gesù!”

Valentina: Io, Gesù, voglio curare le tue ferite con la bontà, la pazienza verso gli altri e con la preghiera. Ti prometto, Signore, di vedere gli altri come li vedi Tu, di amarli come li ami Tu e di essere sempre cristiana.

Vera: Il tuo corpo, Gesù, è tutto pieno di ferite… anche il mio cuore di sposa, di mamma, di nuora, di cognata è pieno di ferite, Tu le conosci e le stai curando.


Io ti chiedo perdono per tutte le volte che non mi sono lasciata curare da Te, pensando, nei momenti bui della mia vita, che mi avessi abbandonata come figlia. Ma ora so, mio buon Gesù, che in quei momenti mi portavi in braccio.


Ti ringrazio, Signore, per il dono dell’Amore e prego per quanti sono nella sofferenza, perché si lascino afferrare da Te e conoscano la gioia di amarti e di sentirsi amati.

Preghiera comunitaria

· Gesù, quei colpi te li hanno dati i nostri peccati. Tu li hai subiti e santificati con un amore più grande della nostra malvagità. Per i meriti di quella crudele flagellazione, rendici sensibili alle necessità del prossimo, dona generosità ai giovani, perché sappiano mettere la loro vita al tuo servizio; chiama alla tua sequela santi sacerdoti, per continuare a donare ai fratelli la tua parola, i tuoi sacramenti, la tua bontà misericordiosa.

· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Viaggio nella vita



Avevo tanta voglia di viaggiare, Tu mi dicesti: “Vai” ed io partii…



“Son vivo” dissi allora ad una donna, a te, amico mio, pensaci tu.


Prendimi per mano, Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo….


La strada è tanto lunga e tanto dura, però con Te nel cuor non ho paura.



Io sono ancora giovane, Signore, ma sono tanto vecchio dentro al cuore.



Le cose in cui credevo mi han deluso, io cerco solo amore  elibertà.

IV STAZIONE

METTONO LA CROCE SULLE SPALLE DI GESU’

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 


Pilato abbandonò Gesù al popolo dicendo: “Prendetelo voi e crocifiggetelo, che io non trovo in Lui nessuna colpa”. Egli spezza con rabbia la verga della giustizia, gettandone i pezzi sui gradini di marmo, ai piedi del Condannato a morte… e lo consegna loro.

Elena: Quante volte nel cammino della nostra vita troviamo degli ostacoli che ci sembrano insopportabili: il lavoro, la casa, i figli, il rapporto con il coniuge. Cose comuni a noi mortali, ma che sono così difficili da accettare. Il sacrificio non è per noi. Tu, Gesù, con il tuo esempio ci hai voluto dare un grande insegnamento: saper portare la propria croce fino alla fine. E’ un esempio che dovremo tenere sempre presente. Per questo, Signore, chiediamo il tuo costante aiuto per non dimenticare che con il sacrificio si arriva al beneficio.

Walter: Perdonaci, Signore, per tutte le volte che invece di guardare al tuo esempio, trasciniamo la croce come il prigioniero il peso al suo piede, anche implorando la tua misericordia. Fa’, invece, che con l’aiuto dello Spirito, abbracciamo la nostra croce, consapevoli che attraverso essa, troveremo la vita che Tu hai promesso e saremo strumenti del progetto del Padre di salvare il mondo.

Preghiera comunitaria

· Tu, Gesù, hai abbracciato la croce al posto nostro, non l’hai rifiutata, non ci hai rinfacciato l’umiliazione e il dolore che ti abbiamo procurato. Tante coppie, invece, abbandonano la loro croce, rifiutano il sacrificio e imboccano sentieri senza uscita. Per esse ti preghiamo, Gesù, fa’ che toccate nel cuore dal tuo Spirito, tornino sui loro passi, abbraccino la loro croce e la portino dietro a Te.

· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Viaggio nella vita



Un giorno mi han proposto un altro viaggio…Il cuore mi diceva: “Non partire”.



Quel giorno ero triste e me ne andai, la strada per tornar non trovo più.


Prendimi per mano, Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo….


La strada è tanto lunga e tanto dura, però con Te nel cuor non ho paura.



Per me vicina è ormai la grande sera, il sole muore verso l’orizzonte….



Io sento che il Tuo Regno è più vicino: son pronto per il viaggio mio con Te.

V STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 

L’amore è forte come la morte: Maria santissima segue le orme insanguinate di Suo Figlio. Non c’è scherno, non c’è ingiuria che possa allontanarla dal fianco di suo Figlio: non le brutali minacce della soldatesca, non la volgarità della plebaglia che la mostrava a dito, non lo sguardo cattivo dei Farisei. Ora che è giunta per Lui l’ora della ignominia, Ella si fa avanti per collocarsi a fianco del suo Figlio. 

Simone: Caro Gesù, io vorrei una bella casa, una macchina e una stanza tutta mia. Poi vorrei una famiglia che sorrida tutti i giorni senza bisticci e litigi, una famiglia piena di pazienza e amore. Dio, aiutaci ad affrontare i nostri guai. Vorrei che Tu, Gesù dica al nostro cuore, quando non riusciamo ad andare avanti, come possiamo superare le varie situazioni.

Davide: Cara Madonna, ti voglio dire se puoi far trovare un lavoro ai miei genitori e se puoi fare andare d’accordo sia me con mio fratello, sia papà con mamma e di farci superare questa brutta situazione. Ora voglio dire una preghiera a Te, una al mio angelo custode e una per il mio nonno morto: 
Ave Maria….



Angelo di Dio….



L’eterno riposo….

Emilia: O Madre, affido a Te le mie paure, i miei limiti, le mie insoddisfazioni, le mie mancanze verso i figli e verso mio marito, affinché con il tuo esempio di Madre, io possa imparare ad affrontare il quotidiano con amore e pace nella famiglia.

Preghiera comunitaria

· Madre santa, per il dolore che hai sofferto vedendo il tuo Figlio condannato, dona forza e coraggio a tutte le mamme costrette ad assistere impotenti alla malattia, alla morte dei loro figli, oppure al loro allontanamento nella droga, nel disordine morale, nell’eversione violenta, nello smarrimento tra le tante insidie tese oggi ai giovani.

· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Madre io vorrei



Io vorrei tanto parlare con Te di quel Figlio che amavi,



io vorrei tanto ascoltare da Te quello che pensavi:



quando hai udito che Tu non saresti più stata tua



e questo Figlio che ora aspettavi non era per Te….


Ave Maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria.

VI STAZIONE

GESU’ AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 

Aiutano Gesù a portare la croce non mossi da pietà e compassione, ma dal timore che venga meno lungo il cammino e così restino privati della soddisfazione di vederlo agonizzare nel più tremendo martirio.

Antonella: Gesù cos’è che rende, ancora oggi, così pesante dei nostri peccati la tua croce? Forse l’uomo moderno che ti ignora, ti ha escluso dalla sua vita, che vuole sostituirsi a Te creando la vita nei laboratori? Un uomo senza Dio, preso dall’egoismo e dal materialismo, per il quale il Tuo doloroso sacrificio è stato vano? Come possiamo divenire il Cireneo che Ti aiuta? Donaci Tu la sensibilità e la capacità di parlare ai nostri amici di Te e del Tuo Amore che salva. Fa’ che cresciamo nella fede e possiamo diventare testimoni credibili della Tua parola, unica in grado di orientare la nostra vita e non farci perdere nelle vane illusioni di un mondo tecnologico e materialista, che rifiuta il suo Creatore e Salvatore.

Stefano: Signore nella vita di ogni uomo sono presenti situazioni difficili di incomprensione, di dolore, di malattia. Spesso ci ritroviamo a viverle incapaci di modificarle e risolverle; spesso la malattia si presenta irrisolvibile e tutte le certezze precipitano sprofondandoci nello sconforto totale. Quando questo accade, solo Tu Gesù puoi metterti al nostro fianco e diventare il Cireneo che porta la croce insieme a noi, rinnovando la nostra speranza e le nostre energie. Aiuta coloro che soffrono nel dolore e nella malattia; in particolare, ti prego per i nostri familiari e per il Santo Padre.
Rita: Gesù Buono, il vero Cireneo sei Tu, quando la vita ci mette alla prova e rischiamo di soccombere e cadere nella disperazione. Vieni accanto a tutte quelle coppie che stentano ad armonizzare la loro vita nel dono reciproco; illuminale con la Tua sapienza d’amore perché non siano causa di rovina per i loro figli; dona la Tua provvidenza a quelle che vivono nella precarietà o che lottano tra difficoltà e malattie e fa’ che confidino sempre in Te.
Noi rinnoviamo il nostro impegno al Tuo servizio desiderosi di aiutarle portando il conforto della Tua parola, la certezza della Tua presenza come hai promesso: “Sappiate che Io sarò con voi, tutti i giorni fino alla fine del mondo” (Mt 28,20).    
Preghiera comunitaria

· Gesù buono, il vero Cireneo pietoso sei Tu. Tu ti metti al nostro fianco quando la vita ci presenta circostanze e avvenimenti dolorosi e ci sostieni perché non soccombiamo nella disperazione. Ti preghiamo, aiuta le coppie che stentano ad armonizzare la loro vita nel dono reciproco e dai forza a quelle che vivono nella precarietà o lottano tra difficoltà e malattie.

· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Ecco l’uomo



Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore!



Per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.


Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (bis)

VII STAZIONE

GESU’ PARLA ALLE PIE DONNE

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 


Nell’incontro di Gesù con le pie donne, ascoltando le parole che loro rivolge il Signore, troviamo un potente stimolo a piangere per la nostra futura sorte se non ci decidiamo a convertirci.

Caterina e Gilberto


I nostri figli, Signore, sono i tuoi figli; Tu ce li hai donati e di questo ti ringraziamo, ma sappiamo che non sono una nostra proprietà. Tu ti sei fidato di noi e ce li hai affidati per crescerli, amarli e guidarli sulla tua strada….


Un compito? Un dono? Una grande responsabilità per noi genitori!


Con tutto l’amore li abbiamo cresciuti. Spesso ci sentiamo in dubbio sul nostro modo di essere genitori, ma Tu, Signore, ci dai una grande consolazione: Ti abbiamo conosciuto come Padre amoroso e misericordioso, quindi siamo certi che ti prenderai cura di tutti i figli della terra, nessun figlio si perderà, come fu detto a Santa Monica: “Non può perdersi un figlio di tante lacrime”, perché tante erano le sue lacrime ma tanta la sua preghiera.

Anche noi, come Santa Monica, non cesseremo mai di pregare, li affidiamo a Te, certi del tuo Amore Misericordioso.

Preghiera comunitaria

· Gesù, Maestro di vita dignitoso e santo che, straziato dal nostro peccato, trovi ancora la forza per consigliarci la via della conversione, fa’ che il tuo dolore non sia vano per noi e per i nostri figli. Donaci la vera contrizione del cuore, perché le lacrime del pentimento ci ottengano la tua misericordia e il tuo perdono e possiamo camminare dietro a Te, con la nostra croce, in santità di vita. 

· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Ai tuoi piedi

Signore, sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare Te (bis)

Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.

Liberami, guariscimi e in te risorto per sempre io vivrò.

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore, chiedo forza a Te (bis)

Accoglimi…

Signore, sono qui ai tuoi piedi, Signore, dono il cuore a Te (bis)

VIII STAZIONE

GESU’ CADE A TERRA SCHIACCIATO DAL PESO DELLA CROCE

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 

Vediamo Gesù che cade a terra, oppresso dalla croce che gli grava sulle spalle: croce di ignominia, croce pesante, croce dolorosissima, che incredibilmente strazia, col suo peso, le spalle piagate del buon Gesù.
Bruno e Roberta


Gesù, Amore Misericordioso è la luce che illumina la nostra vita quotidiana. Con questo amore dentro, unito alla fede, chiediamo costantemente al Signore di aiutarci a superare le difficoltà, a volte molto pesanti.


In ginocchio, sotto la croce, gli offriamo la nostra sofferenza, sicuri che Lui ci alleggerirà il peso. Chiediamo con la preghiera costante, di aumentare la nostra fede e la speranza che non ci abbandonerà perché sicuri che Lui sarà sempre vicino a noi, in ogni attimo della nostra vita.

Preghiera comunitaria

· Gesù, Amore Misericordioso, che schiacciato dal peso del nostro peccato, trovi la forza di rialzarti, per insegnarci a non disperare. Per i meriti di questa Tua umiliazione, dona forza e fiducia a tutti i tribolati della terra, risana le ferite del cuore ai coniugi traditi e abbandonati, porta serenità e pace negli animi angosciati, dona ai peccatori la forza di tornare a Te con umiltà e fiducia.
· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Ti saluto o croce santa



Ti saluto o croce santa che portasti il Redentor,



gloria, lode, onor ti canta ogni lingua e ogni cuor.


Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,


grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel



Ti saluto o croce….

IX STAZIONE

GESU’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 


Era consuetudine dei Romani spogliare, lasciandolo completamente nudo, il condannato a morte. Questa denudazione del Salvatore è una componente del sacrificio senza limiti che Gesù fece di se stesso per nostro amore. Per una creatura delicata e verginale non c’è supplizio più sofferto che il vedersi esposta, in tale nudità, agli occhi di una moltitudine che, avida, la guarda, con cupidigia sfacciata. Ma tale penosa nudità non offuscò minimamente la sovrana dignità del buon Gesù. La sublimità della verginale bellezza è come uno splendore che piove dall’alto e avvolge il Figlio della santissima Vergine: il Re dei vergini.
Anna: Dignità! Quale grande sublime parola! In essa è racchiusa l’essenza stessa dell’essere umano. Gesù ha dato l’esempio più nobile, permettendo ai suoi aguzzini e carnefici di umiliarlo, denudandolo. Lui non si ribella a tale vergogna, perché noi, memori del suo esempio, lo imitassimo.


Io ora, spogliandomi di ogni superba arroganza, annullo la mia ipocrita dignità e striscio ai tuoi piedi, o mio Signore, implorando il tuo perdono per tutte quelle volte che ti ho calpestato per la mia fatua ambizione, calcolando solo il venale attimo dell’effimero presente, lasciando il mio animo più vuoto e arido di prima, dimenticando di seguire quei valori cristiani a cui tanto aspiro.

Preghiera comunitaria

· Gesù che, umiliato dalla denudazione, hai mostrato la tua verginità e hai sofferto l’affronto pensando a tutte le persone che infangano la loro vita nelle aberrazioni sessuali. Converti i lussuriosi, gli omosessuali, i transessuali, i pedofili. Fa’ che i coniugi vivano santamente la loro relazione nel dono reciproco di anima, di cuore e di corpo e non rincorrano il piacere evitando di accogliere la vita.

· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto:Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

Pietà di me, o Dio nel tuo amore; nel tuo affetto cancella il mio peccato

    e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore

 Il mio peccato io lo riconosco; il mio errore mi è sempre dinanzi:

    contro te, contro te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.

X STAZIONE

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 


Con lunghi e grossi chiodi è affisso al rozzo legno della croce il delicato corpo di Gesù, già tutto lacerato dai colpi dei flagelli e dalle pungenti spine. Alle innumerevoli ferite altre quattro se ne aggiungono. Su queste ferite, aperte dai chiodi nelle mani e nei piedi, poggia tutto il peso del corpo, mentre il ferro a spigolo dei chiodi dilania e tortura senza posa la carne viva delle ferite. Inizia qui un martirio che va al di là di ogni pensiero e immaginazione.
Renzo: Povero Gesù, inchiodato, impedito nei movimenti, impossibilitato a un gesto di pudore per coprire le sue nudità, ad un gesto di consolazione per la madre piangente, ad un gesto di difesa per fermare la lancia che gli apriva il cuore.

Quando il serpente si è insinuato nel nostro rapporto di coppia facendo apparire come piacevole e promettente felicità la via del peccato, la mia natura umana mi spingeva a ribellarmi buttando tutto all’aria.

L’immagine di Gesù che si offriva volontariamente ai carnefici per adempiere la volontà del Padre in una fedeltà senza limiti, senza se e senza ma, mi ha dato la forza di starmene lì inchiodato, senza la possibilità di reagire, e adempiere così fino in fondo alla mia vocazione coniugale.

In seguito, lo sguardo di Gesù Amore Misericordioso, che dalla croce implora il perdono del Padre per i carnefici e per tutti i peccatori, mi ha fatto capire che la strada giusta era il perdono, non ad offesa ultimata, ma in costanza di offesa. Le parole di quella promessa: “… nella gioia e nel dolore…” si riferivano a quel dolore lì e la risposta non poteva essere l’odio e la vendetta, ma quella fedeltà nell’amore che il crocifisso ci ha mostrato.

Ho sperimentato che il perdono non è possibile se non si prende a cuore il destino dell’altro fino a farlo diventare preghiera per lui.

· Gesù, inchiodato sulla croce, Tu ci insegni che gli impegni assunti di fronte al Padre, si portano a compimento nella fedeltà, costi quel che costi.

Dona ai coniugi la forza di restare uniti nella buona e nella cattiva sorte, nella salute e nella malattia, di amarsi e rispettarsi per tutta la vita, di vivere il perdono, che permette alle storie d’amore di continuare più avvincenti di prima.

Preghiera comunitaria

· Gesù, inchiodato sulla croce, Tu ci insegni che gli impegni assunti di fronte al Padre, si portano a compimento costi quel che costi. Per questo martirio indescrivibile, dona a tutti i coniugi la forza di restare uniti nella buona e nella cattiva sorte, nella salute e nella malattia, di amarsi e rispettarsi per tutta la vita, facendo del perdono il segreto della loro fedeltà e trovando nella preghiera la capacità di non arrendersi di fronte al sacrificio.

· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Ecco l’uomo



Nella memoria di questa tua morte,noi ti chiediamo coraggio, Signore,



per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.

Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (bis)

XI STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 

Tra cielo e terra sta sospeso, quale Mediatore, con le braccia tese all’abbraccio di tutto il mondo, il Salvatore del mondo. Orribile e insopportabile è la posizione del corpo, violentemente stirato e teso sulla croce: il più piccolo sussulto e movimento causa dolori atroci. L’esausta tensione dei muscoli spezzati e lacerati è accompagnata da febbre altissima, che sommerge il corpo tutto intero in un bruciore di fuoco che arde in tutte le ferite. L’abbondante perdita di sangue produce una sete, un’arsura insopportabile che gli esaurisce le forze e lo consuma

Antonella:Ecco, è giunta l’ora.
L’ora dell’oblazione totale, del dono supremo di sé, l’ora dell’adesione totale alla propria vocazione: la missione si compie e la salvezza - la nuova vita - degli uomini è assicurata.
E’ l’ora della morte, ma anche l’ora in cui l’Amore trionfa: donando - liberamente e senza esclusioni - tutto Sé stesso, l’Amore trionfa e genera vita: è l’amore sponsale, forte come la morte e, come la morte, assoluto, ma fonte di vita, luogo - l’unico luogo - in cui la vita viene concepita, si schiude e trionfa.
Antonio: Gesù, Dio incarnato, che con la Tua passione e morte sulla Croce hai ridato al genere umano la vita immortale che aveva perduto, Ti chiediamo di aiutare tutti gli sposi ad amarsi come Tu hai amato gli uomini: fa’ che l’amore sponsale sia dono vicendevole, assoluto e perenne, sia vincolo unico e indissolubile, sia legame fedele e fecondo.
Preghiera comunitaria

· I Padri della Chiesa hanno sempre visto nella croce il talamo nuziale di Gesù con la Chiesa sua mistica sposa. Egli ha letteralmente donato se stesso, non ad una sposa fedele ma ad una sposa infedele che lo ha crocifisso. Sul Golgota, Gesù, Tu raggiungi il culmine del tuo amore misericordioso e fedele. Per questo atto estremo e sublime di fedeltà, fa’ che le coppie abbiamo nel Crocifisso l’icona del dono totale di sé, sicuri che se, come il chicco di grano, messo in terra, accetteranno di morire, saranno capaci di dare vita alla creatura nuova e feconda che è la famiglia.
· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Preghiera



Signore, io ti prego con il cuore, la mia vita voglio offrire in mano a Te;



voglio solamente te servire ed amare come hai amato Tu.


Fammi diventare amore, segno della tua libertà;


fammi diventare amore, segno della tua verità.

XII STAZIONE

GESU’ DEPOSTO TRA LE BRACCIA DI SUA MADRE

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 

Giuseppe d’Arimatea tornò al Calvario, essendosi provveduto lungo la via di un fine lenzuolo per avvolgere il suo tesoro. Sul Calvario c’era anche Nicodemo lì giunto per lo stesso scopo: porta con sé grande quantità di aromi…. Schiodano dalla croce il sacro corpo; con amore, rispetto e riverenza lo prendono nelle proprie braccia e lo depongono tra le braccia della santissima Madre.

Maria Pia: Maria, io conosco lo strazio che hai provato rimanendo accanto alla croce del tuo amato Figlio fino all’ultimo respiro. E’ stato il tuo sacrificio a dare forza a noi mamme sottoposte alla stessa prova. Il tuo dolore non è paragonabile al nostro, ma in Te abbiamo trovato la forza per sopravvivere. Santa Madre, fa’ che la morte ci trovi in pace con Dio e fiduciosi che, per la sua misericordia, riabbracceremo le nostre creature nella vita eterna.

Preghiera comunitaria

· Madre santa, ora sei veramente la Madre della Chiesa, che offre al Padre il prezzo del nostro riscatto. Mediatrice potente, che non hai risparmiato neanche il tuo Figlio innocente per salvarci, ora puoi dire con Gesù: “Padre, perdonali, non sanno quello che fanno, accetta il nostro sacrificio, accoglili nel tuo abbraccio paterno e introducili nella tua casa. Come figli prodighi, lavali nel sangue redentore, ridona loro la veste candida dell’innocenza, l’anello della figliolanza divina; l’Agnello è qui, tra le mie braccia, che si è già fatto cibo per nutrirli e ridare loro forza e santità. Facciamo festa, Padre santo, e fa’ che non manchi nessun figlio alla tua mensa”.
· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Mostraci, Signore, la tua misericordia, e donaci la tua salvezza.

Signore, sei stato buono con la tua terra, hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, hai cancellato tutti i suoi peccati.

XIII STAZIONE

GESU’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza: 

Riprendono con somma riverenza il sacro cadavere dalle braccia della madre, lo portano ai piedi del monte, avvolgendolo in un lenzuolo candido, e lo preparano per la sepoltura. Lavano più con le lacrime che con acqua il sacro corpo; raccolgono amorosamente il sangue preziosissimo, chiudono le ferite aperte; accompagnano questo pietoso ufficio con silenzio, pianto e preghiera. Come costume dei Giudei il cadavere è avvolto in bende di lenzuolo, cosparso di mirra, aloe e altri aromi.

Rossana: Tutto è compiuto. Con delicatezza ti tolgono dalle braccia amorose di tua Madre, Ti avvolgono in candidi lini profumati e con amore reverenziale ti depongono in un sepolcro nuovo. Nuovo dovrebbe essere il nostro cuore quando ti riceve nell’Eucaristia.

Fanno rotolare il masso che doveva segnare, secondo il nostro ragionamento pagano, la fine della Vita. Intorno è silenzio come dentro di me. 

La tragedia che si è appena conclusa è ormai alle spalle. Mi rituffo nella vita avulsa e caotica di sempre, ma ogni tanto riaffiora nel cuore che qualcosa è rimasto dentro quel sepolcro, Egli aveva detto: “Il terzo giorno risorgerò”. 

I ricordi di quando bambina ti ricevetti per la prima volta sono rimasti sotto il masso che a volte soffoca ogni mio impulso a reagire, ogni mio sforzo ad uscire dal buio. Non voglio più essere una creatura morta, perché Tu, Signore, ci hai creati per la luce e ci hai donato la Vita. Il mio sepolcro oggi si sta aprendo, la mia vita si sta rinnovando, sono pronto ad accoglierti, Signore.

Preghiera comunitaria

· Gesù, ogni giorno anche noi, come quel sepolcro benedetto, ti accogliamo misticamente dentro di noi quando riceviamo la santa Eucaristia. Ma Tu non sei più un cadavere muto, sei il Dio vivo che ci dà vita. Tu ci trasformi in Te e ci presenti così trasfigurati al Padre tuo perché di noi si compiaccia. Ma noi non siamo consapevoli di questo grande mistero d’amore e spesso ti riceviamo con freddezza e continuiamo ad occuparci delle misere cose di questo mondo. Perdona, Gesù, la nostra apatia, ravvivaci nell’intimo, rendici protagonisti dell’immensità del tuo amore. Perdona in particolare chi ti riceve in stato di peccato, e dona la vera conversione a chi usa l’Eucaristia per profanarla.
· Signor mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.

Canto: Sei mio rifugio



Sei mio rifugio, la mia salvezza.



Tu mi proteggerai dal male,



mi circonderai d’amor



e il mio cuore libererai.



Non ho timore, io confido in Te (bis)

XIV STAZIONE

GESU’ RISORGE DA MORTE

· Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo,

· Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dagli scritti di Madre Speranza


Con la risurrezione l’eterno Padre ripaga il Figlio della sua umiliazione con una gloria immensa, i suoi dolori con gioie ineffabili, la sua povertà con un dominio sovrano

Ingrid: Dio Padre ci ha scelti, non siamo noi che abbiamo scelto Lui. C’è una canzone che dice: “Pietro lo ha incontrato in riva al mare, Paolo sulla via di Damasco, io, come il buon ladrone e come Maria Maddalena l’ho riconosciuto nella croce di essere coppia con Giorgio, senza il vero amore che è Dio e nel grido profondo della mia miseria e peccato. Lui ci è venuto incontro e ci ha abbracciati.


Giorgio viveva nell’orizzonte del mondo, annegando nella sua debolezza, la quale, usata astutamente dal Maligno, lo induceva a perdersi nelle strade del mondo, con i porci, come il Figlio Prodigo, distratto da Dio come S. Agostino.


Giorgio ritrova il Padre facendo un Incontro con Suor Rifugio, figlia spirituale di Madre Speranza, che ha la potenza del carisma della Misericordia. Giorgio si sente al sicuro e amato, gli viene restituita la fiducia, si scommette su di lui.


Insieme facciamo esperienza di Cristo, ma spesso siamo piegati su noi stessi, osteggiati dal nostro peccato e dal nostro limite. Non riusciamo con costanza a risorgere, ma Giorgio, consapevole dell’amore di Dio, spesso ricorda il film dal titolo: “Lassù c’è qualcuno che mi ama”, si identifica nel protagonista.


Poi c’è l’intervento della Madre Celeste che già da sempre ci teneva tra le sue braccia e sul suo cuore e ci stava portando al Figlio…..


Ora Giorgio è nell’orizzonte del cielo; la disperazione del distacco è stata dolorosissima, sofferente ho rischiato di perdere di vista Dio, ma poi, insieme a Jennofer, abbiamo voluto vivere la sofferenza fino in fondo, elaborando il lutto in compagnia di Giorgio che ci aiutava dall’altra parte, con la sua famiglia, con la Chiesa, con Suor Rifugio e i fratelli.


Nella mia continua ricerca all’interno della Chiesa, ho chiesto aiuto ed essa mi ha risposto: sono stata guarita e liberata da ferite profonde e dal maligno, ma continuo il percorso. Domando a Dio di usare con me e Jennifer il linguaggio dell’amore e non quello del dolore, ma io so che Lui è lo scultore ed io la pietra e ho sentito dire che la croce perfeziona l’anima.


So che Giorgio è vicino a noi, come ha detto Don Alberto di Alvito, grande dono e carezza che Dio mi ha dato con la sua presenza a Roma, dicendomi che Giorgio era già imprendibile sulla terra, immaginiamo ora dal cielo, chiediamo che preghi e interceda per noi.


Durante la celebrazione del funerale di Giorgio ho gridato: “Dio Padre, non abbandonarci! Non abbandonare la vedova e l’orfana e tu, Giorgio, aiuta la nostra famiglia, i tuoi fratelli, i tuoi genitori e chiedi che io e Jennifer scopriamo in totalità la verità del nostro essere che ha come origine e destino Cristo”.


Io chiedo per me, per mia figlia e per tutti voi, fratelli in Cristo, che come Paolo possiamo dire alla fine del cammino terreno: “Siamo stati fedeli a Cristo, abbiamo corrisposto!”.


Viviamo con passione la nostra appartenenza a Cristo, vera Perla preziosa, con l’aiuto della nostra Madre Maria e già qui possiamo avere e vivere il centuplo anche nelle prove, e poi il Paradiso, il Cielo, la risurrezione.

Fratelli, aiutiamoci in modo che queste verità diventino certezza. Siamo fragili. 

Ti ringrazio, Signore, per i compagni di viaggio che mi hai dato. Chiedo al Padre salvezza e misericordia per tutti i miei cari, per la mia famiglia e per quella di Giorgio, affinché un giorno possiamo ritrovarci tutti in cielo.

Signore, permetti a Giorgio di vegliare su Jennifer; suo padre sia per lei un altro angelo che la guida; fa’ che faccia incontri che la portino a Cristo, che accolga l’invito del Santo Padre ad essere “cavaliere e sentinella di Cristo” e che aderisca al progetto d’amore che Dio ha su di lei.

Maria, Angeli, Santi, sante anime del Purgatorio, sostenete la mia preghiera.

Giorgio, ci manchi, ci manca la tua presenza, la tua allegria, la tua esuberanza, i tuoi occhi furbetti che ovunque e sempre mi hanno fatto sentire accolta. Oggi mi manca la tua presenza fisica, la persona con cui confidarmi e a cui appoggiarmi. Oggi sono consapevole che mi potevo fidare di te, del tuo amore, un po’ meno della tua debolezza. Perdonami perché allora e ancora oggi il mio sguardo tende verso il limite. La tua dipartita, il tuo ritorno a casa ci ha reso un po’ migliori, ci ha aperto un altro orizzonte, ci ha confermato il nostro destino.







La tua Ingrid

 Jennifer: A me manca tanto mio padre, il suo sorriso, i suoi abbracci, il suo amore per me, la sua presenza. So che lui è nel Cielo e pensa a me, mi sta vicino in ogni momento, l’ho persino visto che mi sorrideva. Quando l’ho sognato gli ho chiesto perché non mi portava con sé. Il mio dolore è grande, ho sofferto tanto. Ma Dio non ci ha lasciato mai sola: ho incontrato e ritrovato tanti amici figli degli amici di mamma, che fanno parte della Chiesa: Marco, Luca, Chiara, Silvia, Valerio, Alice, e adesso frequento un gruppo bellissimo che si chiama “La barca di Piatro” di CL; lì mi sento amata e ho fatto a Postano la promessa, pregando che la Santa che ho scelto quest’anno, Maria Goretti, mi faccia essere fedele a Dio.


E’ stata un’esperienza bellissima. Qui ho conosciuto molte ragazze in gamba tra cui Chiara Bechis, Chiara Cassato, Elisa, Stefania, Anna, Diletta, Alice, Irene, Jenni, Maria etc. 

Io continuo sempre la mia vita insieme a mamma, agli zii, ai nonni, pregando sempre con la certezza che un giorno rivedrò papà. 

Preghiera comunitaria

· Gesù, la tua risurrezione riaccende nei nostri cuori la speranza: i nostri peccati sono stati espiati, il Padre ha accettato il tuo sacrificio sostitutivo e noi siamo liberati. Per noi sono riaperte le braccia del Padre, il piano di salvezza è stato realizzato, noi possiamo accedere all’immortalità nella gloria per puro dono della misericordia del Padre, della tua misericordia e della incredibile creatività del vostro Spirito, che ha saputo inventare il perdono.

Trinità santa, per questo amore immeritato, ti chiediamo di portare in cielo tutte le anime del purgatorio, di dare a tutti noi peccatori grazie speciali di ravvedimento, per non rischiare di rendere vano tanto sacrificio. Grazie Padre buono, grazie, Gesù, fratello nostro, grazie Spirito d’Amore. Restare sempre nel nostro cuore. 

Amen. (cantato)

Gloria a te, Cristo Gesù


Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai!


Gloria a te! Presto verrai. Sei speranza solo tu!

Sia lode a te! Cuore di Dio, con il tuo sangue lavi ogni colpa,

    torna a sperare l’uomo che muore. Solo in te pace e unità! Amen! Maranatha!

Sia lode a te! Vita del mondo, umile servo fino alla morte,

    doni alla storia nuovo futuro. Solo in te pace e unità! Amen! Maranatha!

Sia lode a te! Dio crocifisso, stendi le braccia, apri il tuo cuore:

    quelli che piangono sono beati. Solo in te pace e unità! Amen! Maranatha!

Sia lode a te! Sole di Pasqua, con i tuoi raggi vesti la storia:

    alla tua luce nasce il millennio. Solo in te pace e unità! Amen! Maranatha!

Sia lode a te! La benedetta Vergine Madre prega per noi:

    tu l’esaudisci, tu la coroni. Solo in te pace e unità! Amen! Maranatha!

